
IL BATTESIMO REGALE

ALLA CITTA' OSPITALIERA'

li 9 novembre di que to anno TI ,ch vede il trionfo d l P polo d'Italia auspicato

dal Poeta « su l'età n ra, su l'età barbara », n' pur una rand data 'nella toria delle

istituzioni b nefiche, c n CUI T rin ha mpr c rcat di attuar l'id al cristian di

olidarietà umana, ch gi l tat a ci ta ha p t alla ba d lla sua r ica c nce-

GLI T DE TI D LLA FA OLT DI MEDI l A \)0. Ollut'enghi)

zione di vita sociale. la tradizione di generosità e di pietà che da sette secoli lega il

nome augusto della Casa di avoia alle vicende dell'antico O P DAL AGGIOR

DI . GIOVA I D LA ITT DI TORI venne continuata e rinsaldata da

un nuovo rito, poichè il Re Vittori s , nell'atto stesso in cui ritraeva dal fodero, alla

vendetta di dua, la spada di Vittorio eneto, solennemente recava l'inve titura regale

alla nuova città spedali ra, r cca della scienza, cittadella del d l re, ministra di salute.

Gli stava raccolto intorno il popolo subalpin , memore di tutte le glorie conquistate

sotto le insegne sabaude dei suoi Conti, dei suoi Duchi, dei suoi Re; lieto di una letizia

austera, pensoso della nuova gesta africana, in piedi, fiero e consapevole, agli ordini del

Duce, stretto, come tutte le genti consorelle intorno a Roma, contro l'oltraggio di invide
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